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ISTITUTO COMPRENSIVO  STATALE

DI SCUOLA D’INFANZIA, PRIMARIA, SECONDARIA DI I GRADO

“ Rufino  Turranio”

Piazzale Matteotti, 55  - 30023 Concordia Sagittaria (VE) Tel./Fax 0421.270998

Cod. scuola VEIC818001 - Cod. fiscale: 92022040270   e-mail VEIC818001@istruzione.it
sito web: www.scuolaconcordia.com
Regolamento SCUOLA PRIMARIA 

ENTRATA-USCITA
1. Le lezioni iniziano alle ore 8.00 e terminano alle ore 12.30 nelle scuole “Ottaviano Augusto” e “Sinistra Lemene” e  alle ore 16.00 nella scuola a tempo pieno “G. Carducci “.

2. L’entrata degli alunni è prevista dalle ore 7.55 alle ore 8.00; gli alunni in ritardo devono essere accompagnati dai genitori o da persona delegata.

3. I genitori che per esigenze di lavoro hanno la necessità di lasciare o ritirare il proprio figlio in orari diversi, devono fare richiesta scritta di variazione d’orario indirizzata al Dirigente Scolastico. L’entrata degli alunni con permesso di anticipo è alle ore 7.45. L’ uscita posticipata  è al massimo  di 15 minuti.

4. All’inizio dell’anno scolastico, i genitori impossibilitati ad accompagnare o ritirare i propri figli da scuola, delegano una o più persone adulte di propria fiducia, allegando nella richiesta al Dirigente Scolastico fotocopia della loro carta d’identità.

5. Nel caso eccezionale che, nel corso dell’anno scolastico, anche i delegati siano impossibilitati a presentarsi a scuola, i genitori dovranno comunicare al personale scolastico  il nominativo di chi  ritirerà per quel giorno l’alunno, compilando una  delega straordinaria. 

6. In caso di ritardo nel prelievo degli alunni al termine dell’orario scolastico, si procederà in tal modo:
· dopo 5 minuti dal termine delle lezioni,  il docente di sezione  avviserà telefonicamente la famiglia e lascerà in custodia l’alunno/a ai collaboratori scolastici;

· dopo ulteriori 10 minuti, o qualora il genitore non sia reperibile, il collaboratore scolastico avviserà telefonicamente la Polizia Municipale affinché provveda a portare il bambino/a presso la propria abitazione;

· in caso di ritardo ripetuto, il Dirigente Scolastico si rivolgerà ai Servizi Sociali per gli interventi di competenza.
7. In caso di necessità, i genitori o  loro delegati possono prelevare personalmente  l’alunno prima del termine delle lezioni , sottoscrivendo l’apposita autorizzazione.
8. I genitori, impossibilitati a ritirare personalmente i figli da scuola,  che ritengano  siano in grado di compiere il percorso scuola-casa da soli e in sicurezza, possono  richiedere l’autorizzazione al Dirigente Scolastico,  assumendosi  la responsabilità che la dichiarazione comporta. L’uscita da soli, in ogni caso, non è consentita agli alunni delle classi prime e seconde.

9. Al termine delle lezioni, gli alunni che usufruiscono del trasporto saranno affidati dalle insegnanti ai collaboratori e da questi accompagnati agli  scuolabus.

INTERVALLO

1. L’intervello sarà annunciato con un breve squillo di campanello alle ore 10.20 ed avrà la durata di 20 minuti (scuola primaria “G. Carducci” di Levada) e alle ore 10.30 ed avrà la durata di 30 minuti (scuole primarie O. Augusto e Sx Lemene). Si può svolgere in aula, in atrio, in corridoio ed in giardino. Nei momenti di gioco all’esterno, è preferibile che gli alunni siano suddivisi per classe o per modulo. Non è consentito giocare a calcio in cortile né  usare la  palla all’interno dell’edificio scolastico.

2. Gli alunni non possono portare a scuola materiali pericolosi, denaro od oggetti di valore.
3. È proibito l’uso del telefonino durante l’orario scolastico.
ASSENZE

Le assenze per motivi di salute superiori ai 5 giorni, anche se comprensive del sabato e della domenica,   dovranno essere giustificate con la presentazione, ai sensi della normativa vigente, di certificato medico attestante l’idoneità dell’alunno a riprendere l’attività scolastica.

Nel caso di assenze dovute a motivi di famiglia, se inferiori ai 5 giorni,  dovrà essere data comunicazione preventiva agli insegnanti; se superiori a 5 giorni, la comunicazione preventiva dovrà essere scritta. Al ritorno a scuola gli alunni non dovranno, in questo caso, produrre giustificazione.

MENSA (scuola primaria “G. Carducci” – Levada)
Il servizio di refezione scolastica, di competenza dell’Amministrazione Comunale, è stato affidato ad una ditta specializzata; le  famiglie contribuiscono acquistando i  buoni-pasto, la cui  tariffa è indicata dall’Amministrazione Comunale. 
Il Comitato mensa, formato da genitori, in accordo con la Scuola e con l’Amministrazione Comunale, può controllare la qualità del servizio.
La  ditta fornitrice provvede  a pasti alternativi  per gli alunni  con allergie o che necessitano di diete speciali (previa presentazione di certificato medico) e per gli alunni tenuti a particolari diete per motivi  religiosi (previa presentazione di dichiarazione dei genitori). 
I genitori che accompagnano a scuola il figlio in ritardo, sono tenuti a comunicare telefonicamente, entro le ore 9.15, la presenza ai pasti; chi, dopo essere stato conteggiato, per qualsiasi motivo non usufruisca del pasto, dovrà ugualmente provvedere al pagamento.
SOMMINISTRAZIONE FARMACI

In merito alla somministrazione dei farmaci si fa riferimento alla nota prot. 2312/Dip/Segr. del 25.11.2005 del Ministero della Pubblica Istruzione,  che recita:
“La somministrazione dei farmaci in orario scolastico deve essere formalmente richiesta dai genitori degli alunni o dagli esercenti la potestà genitoriale, a fronte di una certificazione medica attestante lo stato di malattia dell’alunno con la prescrizione specifica dei farmaci da assumere.

Il Dirigente Scolastico, a seguito della richiesta scritta di somministrazione di farmaci, effettuerà una verifica delle strutture scolastiche per individuare il luogo fisico idoneo per la conservazione e la somministrazione dei farmaci. Di seguito concederà, ove richiesta, l’autorizzazione all’accesso ai locali scolastici durante l’orario scolastico ai genitori, o a loro delegati, per la somministrazione dei farmaci. L’Ufficio verificherà la eventuale disponibilità degli operatori scolastici (docenti o ATA che hanno seguito i corsi di pronto soccorso ai sensi del D.Lgs. n.81/2008) a garantire la somministrazione dei farmaci, ove non già autorizzata a genitori o loro delegati”.

STATI DI MALATTIA

Nel caso in cui gli alunni presentino  sintomi  di malattia, verranno avvisati immediatamente i genitori affinché li ritirino da scuola al più presto. Nell’attesa, gli alunni saranno affidati ai collaboratori scolastici.

Se i sintomi sono particolarmente gravi (es. perdita di sensi), oltre ai genitori, si avvertirà il 118 e si darà immediata comunicazione al Dirigente Scolastico.

INFORTUNI

In caso di infortunio lieve, l’insegnante o il collaboratore presterà il primo soccorso con il materiale a disposizione, dando comunque l’informazione alla famiglia.

Nel caso di infortunio che richieda l’intervento specialistico, la scuola provvederà ad informare la famiglia; in caso di infortunio non chiaramente valutabile, dopo aver comunque avvisato i genitori, sarà compito dell’Istituzione chiamare il 118; nessun insegnante o collaboratore può comunque trasportare il bambino.

L’insegnante dell’alunno infortunato dovrà fare una relazione scritta al Dirigente Scolastico, contenente le generalità dell’alunno, la dinamica dell’incidente, i nominativi di eventuali testimoni e gli eventuali soccorsi prestati.

Ai fini assicurativi, dovrà essere consegnata in Segreteria entro le 24 ore successive, la certificazione medica rilasciata dal medico di famiglia o dal Pronto Soccorso.

RAPPORTI SCUOLA/FAMIGLIA

I rapporti tra la scuola e la famiglia sono fondamentali per stabilire un clima di accoglienza ed un dialogo educativo necessario per la crescita dei bambini.
1. Incontri e riunioni:

· gli incontri individuali, straordinari, scuola-famiglia, vanno concordati con gli insegnanti; 
· è preferibile evitare di fermare i docenti prima o dopo l’orario delle lezioni, all’esterno della scuola;
· durante gli incontri  o le riunioni, è fatto divieto ai genitori di portare con sé i bambini, dal momento che le assemblee sono luoghi delegati ad affrontare i problemi di carattere educativo ed organizzativo specifici della scuola, per valutare i quali è necessario lavorare in un clima disteso e privo di distrazioni; inoltre in tali momenti non sussiste la sorveglianza dei minori;

·  per una fattiva collaborazione scuola-famiglia, i genitori  dovranno controllare e firmare sempre le comunicazioni degli insegnanti.
2. I genitori, oltre che per gli incontri e per le riunioni, possono accedere all’edificio scolastico per i seguenti motivi:

· comunicazioni urgenti agli insegnanti;

· preparazione di feste o rappresentazioni, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico;
· svolgimento di attività scolastiche o parascolastiche (quali “esperti”);

· inserimento graduale dei bambini nella struttura scolastica all’inizio dell’anno;
· stati di malessere, infortuno degli alunni, o somministrazione di farmaci;

· consegna o prelievo degli alunni in orari diversi da quelli normali;
· convocazione di assemblee, opportunamente autorizzate, da parte dei genitori;

· assaggio  del pasto dei componenti il Comitato mensa;
· lettura delle comunicazioni esposte all’albo.

3. Il telefono della scuola verrà utilizzato per contattare le famiglie nei casi di reale necessità, non per dimenticanze degli alunni o altro.
ACCESSO ALLA SCUOLA

Oltre ai genitori, è consentito l’accesso a scuola a docenti ed esperti autorizzati nell’ambito della progettazione didattica, ad estranei che abbiano ottenuto l’autorizzazione dell’uso dei locali in orario extrascolastico, a tecnici ed  operai del Comune o di ditte incaricate di verifiche ed interventi di manutenzione

FESTE A SCUOLA

E’ consentita, concordando anticipatamente con l’insegnante di classe, la festa di compleanno. I genitori, a tal fine, possono portare  dolci a scuola, al mattino all’entrata o durante l’intervallo, senza  interrompere lo svolgimento delle lezioni. 
SCIOPERI E ASSEMBLEE SINDACALI

Ogni volta si verifichino tali eventi, l’Istituzione provvederà con congruo anticipo ad informare le famiglie delle modalità di comportamento e dell’eventuale diversa organizzazione della giornata.

In ogni caso i genitori sono tenuti a verificare l’apertura della scuola e la presenza degli insegnanti, anche quando dovesse funzionare regolarmente il servizio di trasporto.

USCITE, VISITE E VIAGGI  DI  ISTRUZIONE 

Si fa riferimento al relativo Regolamento, approvato dal Consiglio di Istituto.
PROPAGANDA NELLE SCUOLE

Il Dirigente Scolastico può autorizzare l’affissione di manifesti e la diffusione di avvisi e stampe, per attività senza fini di lucro.
Approvato dal Consiglio d’Istituto il 15/10/2008 con delibera n. 16/2008.
Esposto all’albo e pubblicato sul sito web: www.scuolaconcordia.com
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